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LA MEDAGI.IA D'ORO LEO TODESCFIINI

E'SALIO NEt CIETO ROSSO.AZZUBRO

E' scomparso a zevio (Verona) sdegnando manifestazioni particG
dove era nato e viveva, il capitano lari.
carrista ruoÌo d'onore Leo Todeschi' < Non ho fatto che il mio dovere ",ni, medaglia d'oro al valor militare. amava dire a chj lo andava a tr6.

Aveva 6ó anni ed era da tempo vare.
ammalato, anche in conseguenza Un esempio di valore in guera,
delle gravi ferite riportate in com- un esempio di riservata personalità,
ba I timento. ìo pacc.

Carattere sereno e schivo da esi'
bi2ionismi, pur restando sempre le-
sato ai carrisli. aveva voìulo con-
i"luu.e p". sé, nell'amala terra d
orieine i suoi eroici rìcordi. Presen.
te ài nostri raduni sinche glielo con-
sentìrono Ie sue menomate condizio_

:"ni' fisiche, gioiva degli incontri di'
.-:+-., -

Lo ricordiamo con affetto e rim-
pianto, con ammirazione e stima,
un eroe semplice, umano, un carri-
sta che ha onorato, sempre, le fiam-
me rosso'blu.

Ai familiari. le più senlite condo-
glianze.

LA MAGNIFICA MOTIVAZIONE DETLA MEDAGLIA D'OBO At V, MILITAFE

nCon la Íerma determinazione di sperato cotaggio, da ríuscír-e ad in- appaggiandosí su una sola gamba,
saîrÌ[icarsí con il suo olotone car- timidir I avvélsario e a [arlo devia- verso il carro da agganciare, q.uan'",;;;;;ii.' ili' iíiiàa1rí oi- "à*iio re verso altri settoi del rÌostro di' do una seconda cannonata colpil)a
i:olioiani"íro à îà aiii"zior" di spositivo- Esscndo staîo colpiîo ìl i.n pieno. il mo-tore -del suo carro
)7L' ,ì3llrii,"ìótl""l "iiiii,- totir""- c'arro del comandanîe della iompa. immobilizzandolo ed ímpedendo a

îà" ailaiíi tie ore I'urto'di sorer- gnia che, inmobilizzato, serviva da lui di condurre a termine la teme'
chianti [ofle corazz.ate ouu"rroÀr, 'iacile bersaglío al tiro dei cannoni tario, generosa missione volontatia
;;*i;;-;;;'í" ;ít;;i; ; ie aísàrdi- inslesi, dopó aver constataîo il Íal- mente assunt*. Raccolto e traîto in';;r';-i;";t;;;;,'llitiie"iaò ait'às- tiitento di alcuni tenntivî di ric.u- salvo, dal suo9omandante di batît'
iitiîàà aù*tià" 'oírZite. g"lie peto iel iarro stesso divenulo glo' glione che gli rivolgeva parole di
aàii in"-à1"1iìo' aeíiili *"zzi co- riosa tomba di eroi, decideva dí ien- commosso plauso. r.ispondeva. con
iiíío,i 'àririi^ríri,- róiiiii, iìàiii" tare it rimrochio. Menîre scendeva romanu ficrezza: " cotacgio,,:-i.c!o:
dovuto 

'abbandonare Ii lotta, resla- dal suo carro per agganciare il ca' magqtote anche con una gamDa 
'It

va cot due soli carri sul terreno di 1,o, une cannoiata glf sfracettava la meno si può Íare -il carrista '' Alam

"à*lottii.nto e flonteggia"ta atme- gatnba destta. Vinóendo con feftea Abu- Hileiuat (A,5,) 19 norembre

no ventí cartí nemìcí, 
-lon così dì- 1'olontà l'attoce dolore, si ditigeva 1940'



Gli onori militsri all'eroe Leo Todeschini
ll Ten. Col. carrista Leo Todeschi.

ni, medaglia d'oro al V.M., si è spen
to nella notte fra il 2ó ed i127 mar-
zo u.s. come da noi pubblicato, con
ampio risalto, nel numero scorso.

La solenne cerimonia funebre ha
avuto luogo il gioao 30 maruo a
Zevio, suo luogo natale, in due fasi
distinte: quella religiosa e quella ci-
vile-militare.

La bara, awolta nel Tricolore e
proveniente dall'ospedale di VerG
na, è giunta presso l'abitazione del-
l'Eroe alle ore 10,30 accolta dagli
onori militari da parte di una com-
pagnia in armi del 30' Btg. mecca-
nizzato < Pisa r e deposta, fra la
muta commozione di tutti, su un af-
fusto di cannone.

Erano in atlesa, oltre ai famigliari
ed amici, autorità civili e mititari,
scolaresche coi loro insegnanti e nu-
merosissjme rappresentanze di asso-
ciazioni d'arma in congedo con ban-
diere e labàri, Ira i quali spiciàìaho
quelli rosso-blu delle numercise rap-
presentanze carriste, non solo della
città e provincia di Verona, ma an-
che di tutta la regione Trentino A.A.
e Veneto Occ.

Il lungo corteo s'è mosso lenta"

menle vcrso la chiesa parrocchiale,
fra due ali di folla in silente omag-
gio all'Eroe concittadino.

Soldati, afliancati da carabinieri
in alta uniforme, hanno portato a
spalla la bara nel tempio ove il
cappellano carrista Don Soffiati, as-
sistito da altri cappellani militari,
ha celebrato il sacro rito. Al Van-
gelo, il celebrante ha ricordato con
nobili, elevate espressioni la figura
dell'Estinto.

All'Esterno del tempio, sul gran-
de piazzale antislanLe, ha avuto lutr
go la fase conclusiva della cerime
nia. Squilli di tromba e onori mi
litari hanno salutato la salma men-
tre veniva riposta sull'affusto di can-
none al centro del piazzale. La com-
mozione ha raggiunto il suo apice
quando il Col. piloLa dott. Vittorio
Organo, nella sua qualità di Pre-
sidente del Nastro Azzurro di Vero-
na, ha dato lettura dell'eccezionale
motivazione per la concessione del-
la massima ricompensa.

Frendeva, quindi, la parola i1 Pre-
sidente Regionale dei carristi in
congedo, Prof. Viscardo Pigozzo il
quale con brevi, ma incisive parole,
ha ricordato Leo Todeschini sol-

dato e uomo. Ha messo in risalto
particolarmente, non solo le doti
di bontà, di onesta e di coraggio del
defunto Ero€, ma anche la sua de.
vozione alla Patria, sintetizzata nel.
le parole finali della motivazione:

< ... anche con una gamba in me.
no si può fare il carrista "!Quella gamba, quella sfracellata,
non è stata amputata, ma è rima-
sta, quasi in]]tllizzata, come doloro-
so Calvario per oltre quarant anni
di continue sofferenze.

Gli onori militari finali hanno por-
tato l'ultimo saluto alla salma detl'
Eroe prima della tumulazione nel-
la tomba di tamiglia, del cimitero
di Zevio.

Anche a mezzo del nostro piccolo,
ma grande giornale, la famiglia To-
dcschini e la piìr nurnerosa famiglia
dei carristi veronesi esprimono a
tutti gli organizzatori, ai collabora-
tori ed agli intervenuti il . grazie,
pìù sentito.

Ci sia permesso di ringraziare in
particolar modo, nella persona del
Comandante del Presidio Militare
di Verona, Generale Chio, tu i i mi-
litari alle armi intervenuti alla s(>
lenne cerimonia.


